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V tale la notte del medeUmo 
d'Italia c^rimendQ U gra» ' danno de ll^^Eamcj 
jnedefima , e la terribUe confuHorie degU / - 

ik^nza Ipiegare colla prima notizia » 
ore d«ei^dcW»gtiméja)le^e tragico (ìicceflo aitr^t^ 
coftan*c/c non che d’eflcre cafeate ™òltc cafe prefl^ 
Chklà della Milcncordia nel Caflàro , nella ftrada de 
Candelari, nel Pipcrito , .e ne la FonderU , t^}o k 
anali rovine fi lìipponeva per allora eller morte dodici* 
xMuindec^ Perlòne . benché fi credeva efléri maggiore 
|ij numero di quelle , che alla foddetta ora aveano peri- 
.colato ,,nnmeiìandofi fri eflc la Pnnclpeflk di Rodtt 
Pa tornila i,SJocera dcl^^rdiie|c di Santa'Ma^ 
irapr) coflunj^nq»»^ > ® continovando 

arififC nuove circòlUnze della dilgrazia , hil !c ive 
con lettera deìli due def corrente quale ancora di^ 
.,Ciòoon^fpt5%,avcf pCTicplfto.mqlte 



, <r ^ 

Città in dìver/è parti IprindpàlTVente in quella y ^dia 
quale flava antica mente il Porto fìnò* ài plano , che 
chiamano del Pipcrito, ch’è dalla parte della m:<rina 
calcò tutta un i fola di Cafe, che r guar dava alla ftrada 
principale del Callàro cominciando dalla Cantoniera 
in faccia della Chiefa di Porto Salvo fino a quella di S. 
Giovanni dclli Napoletani, do ve con gente, che deftinò 
ihmedefira»^ Pretore fi procurò. con, tutta di’igenza difi- 
Atterrare le perfone , alcune vi ve , & altre mofté', ef- 
^ndofi praticato lo medesimo heiraltre rovine della 
Città, e nella ftrada chiamata delli Calciari , c Spada^ 
ranella quale fono fracaftàte mplté calè, dicendo il mC- 
defimo del Piano della Darzen:» , € , della Piazza della 
Carne fino al Pipefito rclft quali ,si veggono Ugrimei- 
voli fracaflj. Et aggiunge , che comincitndo dalla ftra- 
ila della Loggia finp alla ftrad%eli«cl»i«matfcyite’Latl- 
iarini , e Convento della Milcriconlia, è confiderabile 
da rovina degna di pianto d’intieri ordini di caft,e bpt^ 
,|egbe^non ctièndo di^mino’r danno quella della da A 
'del Duca À Montàfbo , ei^do’ calcato H lècoiKkf ijl- 
’partamento con mòrte di alcuni ffer%*iidori ,come-p»fl- 
’niente nelle ftrade della Fcrraria ^ e Giarefinazo fi ft>- 
jnofperimentati'Tfpricdefiini'.là^tneVoli eflfettl del 
‘Trerauoto , qualp noóbcrdonò 9I Convento dè’PP. 
^formati di.Sànf Agqftjno lòtto alTIeiMe^rSaNii Nle- 
.colù di Tolentino^,"' èfi^dq wfoàta nella' CItiòA' Una 
'àueva . egrande Cappella , bhp' féc^ darifiò' al retto 

deUa fabrica del Convc -to > però fònza morte dl'alcu- 
^■ó*d«’Rellgiofi,nc ianipo^ aUa-Caft del Marcfielè 

... ..p 



^4raci»ncJ!a<jual^qa(ci>un fòlo piano, e fràJcfiie rovi- 
ne fi,trov<i 'Torti Una Setinelladd Picchct^AIèniano 
Ì;:Jie'ftà vicinò alla Caft Profenà, e 6nalmcte Conclude 
.avifan^omi , che oltre il dinne' ,' che f! vedq jn^ jilcutw’ 
Calè nella Strada del Cafftro' è notabile quella > 'che 
h'à i>atito il Reai Palazzo , perche alTìcur^ Vche il 
^JI^artQ della 'niia abìta2;ione ftà aperto,^c.ffahné»- 
gjata i^r molte 'partì , a tariègho , che non ifi 
'^(lò abitare , e che la Gatlèrla ,’,c Salone graq(|^';c9n 
tutti! lorp ^qrridori iranno fVa'|:dflàti,eflct\do,caj!cato 
,nel Salone unii Catena di 'quali dodici cantarà*di pelò, 
c che la Scafa flava tutta aperta , e rAbità^io’pl‘^f,lb- 
|ira la Galìcria mìhacciavaoo'perkolò, per qual moti- 
^•yo fono flate abbandonate,' dagp A^itjin^|,.chevi ftà- 
yanoi notando àncora 'efl^èadutà una lenita di mu- 
. raglia del giuQchadelja RacChéta i e nella Cbiela Ca{- 
_tedrjiJe^^iCfpl(i,c^no della rovina del tetto della 

^ave ’ icinà alCbro, _ ‘ -- 

... . ,19 notizie òhe^ in mez^ dèlia cónfu- 

fipnc , ed amarezza di'Pilcrmó hà Mtutq porteci par- 
ami d flrdettp Principe di listano Pl ètore là'di cqi 
^incellànt? 'appÌica:^iÒnc' a^ifUta' dal \tìriiflero', (ìaila 
Nobiltà e Senato , "è impiegati in dare tutte jcwellb 
Jroyjdpu^^ncce/T^ a^roiS^olo di un così 





• ^ agli O^edaH ii feriei jicr farli cui 

' ‘ «o» /cri v£ il numero, rUcrvandofi a dar- 

jplù diitmu Kcjazione , ,quand?) con più fercnità di 
aninU) polla cciTiR,-,r/7 aa.>i; j, i ,. .. 
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<S? 2 i-^***^ ^/ Quartière de* SoUati , .ed il Ocello à 
I ^ ‘ detta Città , Ifenzi efltriì jiuefo finora danno 

^afamo^l ledo del Rtrgioo, iniuctìperò fi vede una 
gpn^ic compunzione, efìafcoltano i lamenti , con 
^ali i^on-endo alla Vergine Santitliraa, c4 agl* altri 
f ^urelari Con 12giii di vena penitenza , implorano 
la fpl^ofione dciriradi Dió^affinche rufimVericordia. 

Uniamo cfedendo, che un cosi tragico fuccellò 
fia degno della notizia di Voftr'Kminenza, glielo paf- 
tecjjJOj amnche Id pónga nella /Ua.Soyraaa imelligeti- 
2^3 t come axwhe di* avcr^lèritto al Tudetco Princi- 


cr j.-» •; . * “'mna ^ i£ inai ripcccnc, 

^DC di dare qiwlle pro|/idcnzc^, ' che al ppfiìbile' poP- 
lonocyitarc , le Q ih .nella parte principale, almeno 

^ 'r '■ " " ■ ' 

«4 ièivfendo, mi gìUgae Qna'lettediì 

dodi gi4.j9alpte:|e ^’efj|jco rèp'fitfirfe u Tf*,- 

alcuna repficra ,! (juiJ’ natili**’ 
tirando aggr^jpypfe ,ìp jioczio defù di/gràzìa |a pait^- 
^‘j^^còra a^ttu EminènZa per Tuo avvllb 

gnen- ■ 





gncTxIò tncoTB, che il Prefidente bave applicato di d?- 
ircnti previdknzc'per la rSaa-iTìor* fidarti deHa Cuti 
lenendo nuove guardie cti Militari ncilecarccri affine- 
dacontenerc Ifcarcerati; quali cfRndd per/ònedi mala 
Vfta fi può temere- ’da- efTi in tempo» di Coflfufióoe U 
tetatativodiniJovidiflòrdimi -r- ‘ i 1 
* ' Con lettere particolari gfonte da Ri férmo in-dUta 
detti IO. fi agogno, che prima di accadere Ulfbdetto 
(HTibiliflimo Tremuoto fi afcoltó'pcr i’aria Un contirto- 
-.To fùfùrro y il cke apportò gr.-m maravtgiia , efrendo-i!» 
•Oete fèreno i é ftdza'Venina nebbia ,'e nuantios’ìiwi- 
. ’etnorono l’ore quàtirò dell» notte fr ofiervorcao dae 
tra>d di fuoco > uno de^quafi entrala perla parte dclki: 
Renella , e faltroper il capo di Zafrana y e »*atrvicino* 
Tono alla Città)* qitali poi- si mtefi-yThe aveano Ci^ un 
tero pnofòndó>nel Mare , come riferì una Nave, chefr 
Yiuovava vicina a detta Città , e portò la detta 'Nayc: 
al £>ndo con ficcare quafi in tutto quei luogo , e dopa 
di quello cominciò il Tremuoto , che fù prima gonno- 
lantC) e poi (aitante, quali moti irregolari durorono per 
k) Ipazk) di due ncfjlehài hàcagionato le rovincy. 
che fi leggono nella fiidetta lettera , potendoli ben da- 
re , che un quarto della Città di ^lérmo fia à ter- 
ra, e d'altre due parti ) epiùlcofi^ le fàbriche, che 
lì rendono inabitabili ^ Intanto, tutti gli abic antr 
£>no portati nelli Piani dii Palazzo » Marina , Ma- 
dre Chtefa, Piperitt) , cdil rimanente per la Cam- 
pagna con farli ogn’uno le capanne chi di tavole, e chr 
di fralche ianunieia, che tutte k Botteghe Ibno chiu- 
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(c » Oc fì lìegoz'ui ,è nelU Città non fi «N|ie,i|c(!un0t4Ì 
lólaaicnte fioflèrva (ino allo fudctta giornata tuito<i| 
Popolo ordinatanente con dimoftrazigni di penjtc^^ 
Con farftta tutte l' ore Proceflloni incoQiinciandq.t)iqf 
le Religioni con piedi fcalzi, e di£;ip|tae t^c le Cpi^t 
(negnie, «Congregazioni) & ancora tutte tcclonne} 
-« anche le Dame vcllite di lutto con corone di /p inerii 
«Uciplinandoft, e fi veggono coovertioicntife nmtazift) 
nedi vita dante il detto dagelloncooofce propiapigo* 
. tceiìèr dato mandato da Iddio per ia fòla Citéà dii P9- 
- termo , impenocche quantunque detto, T remuot«.fia$ 
intdb per U Regno « è dato però adàileg^no , e fòtv 
xa aldina rovina . Li morti finora diiSbeterrati. fimo d( 
I mille perfòne • & altre tante ftrìte e tuttavia fi feguV 
' ta a didbtterrame » mide in,ap^ieifò»fò ne darà aRtà 
■ìfMddidtnt a notizia» > ,.r^\ 
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